
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 

NUCLEO PNRR STATO – REGIONI 

 

 
 

Determina di revoca per sblocco graduatoria LAZIO in esecuzione della sentenza TAR Lazio, sez. IV bis, n. 16357 

del 6 novembre 2023 resa nel ricorso proposto da Comune di Ripi + altri c/ Presidenza del Consiglio dei ministri 

- Dipartimento per gli affari regionali e autonomie - Nucleo PNRR Stato-Regioni (R.G. 1913/2023). 

 

VISTO l'art. 72 della legge 31 dicembre 2015, n. 221, concernente la Strategia nazionale delle Green 

community; 

VISTO il decreto del Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie del 1° settembre 2016, di organizzazione 

e funzionamento del Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie nell'ambito della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento delle 

strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri” e successive modificazioni ed integrazioni, in 

particolare, l’art. 12, come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 giugno 2016; 

VISTO l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 

arrecare un danno significativo (DNSH, “Do No Significant Harm”) e la Comunicazione della Commissione UE 

2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 

significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza, come modificato dal Regolamento UE 2021/2106 del 28 settembre 2021, che stabilisce gli indicatori 

comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 

recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 

14 luglio 2021; 

VISTA la Misura 2 (M2 — Rivoluzione verde e transizione ecologica) Componente 1 (C1 — Economia circolare 

e agricoltura sostenibile) Investimento 3.2 (Green Communities) del PNRR, finalizzata a sostenere lo sviluppo 

sostenibile e resiliente dei territori rurali e di montagna che intendono sfruttare in modo equilibrato le risorse 

principali di cui dispongono a partire da acqua, boschi e paesaggio, avviando un nuovo rapporto sussidiario e 

di scambio con le comunità urbane e metropolitane; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, in particolare l’articolo 8 del 

suddetto decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, ai sensi 

del quale ciascuna amministrazione titolare di interventi previsti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, 

rendicontazione e controllo; 
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VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 e s.m.i., relativo all’assegnazione 

delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e 

target; 

VISTA la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze 14 ottobre 2021, n. 21, recante “Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”;  

VISTA la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze 29 ottobre 2021, n. 25, recante “Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 

investimenti”; 

 VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 

n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per 

la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, in particolare, l’articolo 33, ai sensi del quale si prevede l’istituzione 

del Nucleo PNRR Stato-Regioni;  

VISTO il decreto interministeriale 7 dicembre 2021, recante “Adozione delle linee guida volte a favorire le 

opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti 

pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del Piano nazionale complementare (PNC) al PNRR”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 20 dicembre 2021, recante “Approvazione del 

bilancio della gestione finanziaria della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 2022”, nonché per il 

triennio 2022-2024; 

VISTO l'articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 2021 recante definizione dei 

compiti e dell'assetto organizzativo del “Nucleo PNRR Stato- Regioni” come modificato dal decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 2021; 

VISTA la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello 

stato n. 32 del 30 dicembre 2021 e l’allegata “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 

danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTO il decreto 9 febbraio 2022 del Ministro per le Disabilità, recante la direttiva alle amministrazioni titolari 

di progetti, riforme e misure in materia di disabilità, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 

n. 74 del 29 marzo 2022; 

VISTA la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello 

stato n. 21 del 29 aprile 2022 avente ad oggetto “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano 

nazionale per gli investimenti complementari - Chiarimenti in relazione al riferimento della disciplina nazionale 

in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79 

recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 



 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 

NUCLEO PNRR STATO – REGIONI 

 

 
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. 

tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione, il principio di inclusività delle persone con 

disabilità, la valorizzazione dei giovani ed il superamento del divario territoriale; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 6 ottobre 2021, con il quale sono state aperte 

presso la Tesoreria dello Stato apposite contabilità speciali intestate a ciascuna Amministrazione titolare di 

interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, e in particolare per il Dipartimento per gli Affari Regionali 

e le Autonomie la contabilità speciale denominata PNRR-PCM-DIP-AFFARI-REGIONALI-CS 6292;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 maggio 2022, registrato dalla Corte dei Conti al n. 

1346 in data 27 maggio 2022, con il quale è conferito al dott. Giovanni Bocchieri, estraneo alla pubblica 

amministrazione, l’incarico dirigenziale di livello generale di coordinatore del “Nucleo PNRR Stato-Regioni”, 

nell’ambito del Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 33 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, il dott. Giovanni 

Bocchieri, nello svolgimento dell’incarico dovrà, tra l’altro, assicurare il coordinamento delle funzioni di 

gestione, monitoraggio, rendicontazione e controllo dell’intervento Green communities, di cui 

all’Investimento 3.2 della Missione 2, Componente 1 del PNRR di competenza del Dipartimento per gli Affari 

Regionali e le Autonomie, nonché, la gestione finanziaria dell’investimento assicurando il raggiungimento dei 

relativi obiettivi intermedi e finali, supportando il Dipartimento nelle attività di cui all’articolo 33, comma 3, 

del decreto legge in parola;  

VISTO l’Avviso pubblico, pubblicato in data 30 giugno 2022, prot. n. DAR-0010468-A-30/06/2022, per la 

presentazione di Proposte di intervento per la realizzazione di piani di sviluppo di Green Communities da 

finanziare nell’ambito del PNRR; 

VISTO il predetto Avviso che stabilisce l’importo e le modalità del finanziamento stesso, assegnando 129 

milioni di euro alle almeno trenta Green Communities aggiudicatarie; 

VISTO il decreto di approvazione della graduatoria di merito complessiva delle proposte ammesse a 

valutazione e a finanziamento relative all’Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la 

realizzazione di piani di sviluppo di Green Communities da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 2 – 

Rivoluzione verde e Transizione ecologica, Componente 1 – Economia circolare e agricoltura sostenibile 

(M2C1), Investimento 3.2 Green Communities, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, 

pubblicato sul sito del Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie in data 28 settembre 2022, prot. n. 

DAR-0015691-P-28/09/2022;  

CONSIDERATA la pubblicazione delle nuove graduatorie in data 21 ottobre 2022 sul sito del Dipartimento per 

gli Affari Regionali e le Autonomie a seguito di provvedimento n. DAR-0017104-P-20/10/2022, limitatamente 

alle Regioni Basilicata e Calabria; 

VISTA la determina di scorrimento della graduatoria della Regione Abruzzo a seguito di provvedimento n. DAR-

0021675-P-22/12/2022; 

CONSIDERATA la pubblicazione delle nuove graduatorie in data 27 dicembre 2022 sul sito del Dipartimento 

per gli Affari Regionali e le Autonomie a seguito di provvedimento n. DAR-0021963-P-

27/12/2022, limitatamente alle Regioni Calabria, Campania, Lazio, Lombardia, Marche e Sardegna; 
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VISTA la nota prot. 20895 del 14 dicembre 2022 recante “Comunicazione avvio procedimento di annullamento 

d’ufficio ex art. 21 nonies l. 7 agosto 1990, n. 241” dell’atto di ammissione a valutazione della proposta 

progettuale presentata dal Comune di Ripi; 

VISTA la nota prot. 20898 del 14 dicembre 2022 recante “Comunicazione avvio procedimento di annullamento 

d’ufficio ex art. 21 nonies l. 7 agosto 1990, n. 241” dell’atto di ammissione a valutazione della proposta 

progettuale presentata dalla XV Comunità Montana Valle del Liri; 

VISTO il provvedimento di Conclusione della procedura di annullamento d’ufficio ex art. 21 nonies l. 241/1990 

del 22 dicembre 2022 prot. DAR-0021680-P-22/12/2022, con cui si archiviava il procedimento di annullamento 

d’ufficio avviato per le GC 20 Consorzio Bacino Imbrifero Montano Taloro, GC 101 Comune di Ripi, GC 132 XV 

Comunità Montana Valle del Liri, contestualmente rinviando al Nucleo di Valutazione costituito presso 

l’Amministrazione titolare ex art. 8 comma 1 dell’Avviso pubblico del 30 giugno 2022 il riesame 

dell’attribuzione del punteggio relativo al criterio 1 di cui all’allegato D a predetto Avviso, recante “Sussistenza 

di una Green Community composta da un numero di comuni superiore a 5”, delle sole GC 20 Consorzio Bacino 

Imbrifero Montano Taloro e GC 132 XV Comunità Montana Valle del Liri, le quali avevano dichiarato 

l’estraneità di alcuni Comuni rispetto alle compagini indicate in domanda di finanziamento; 

VISTO il verbale della riunione del Nucleo di Valutazione del 23 dicembre 2022 prot. DAR-0021832-A-

23/12/2022; 

VISTO il provvedimento prot. DAR-0021836-P-23/12/2022 del 23 dicembre 2022, con cui il DARA ha disposto 

“l’annullamento d’ufficio ex art. 21 nonies l. 241/1990 degli atti di ammissione a valutazione delle proposte 

progettuali GC 101 Comune di Ripi - GC 132 XV Comunità Montana Valle del Liri”; 

PRESO ATTO del decreto di impegno prot. DAR-0006581-P-02/03/2023 con il quale sono approvate le 

convenzioni di finanziamento e l’impegno di spesa complessivo di euro 119.256.844,24 con oneri a carico del 

capitolo PNRR-PCM-DIP-AFFARI-REGIONALI-CS 6292 - Affari regionali e autonomie - della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri per l’esercizio finanziario 2022 per il finanziamento di trentasei Green Communities; 

VISTA l’Ordinanza cautelare TAR Lazio, Sez. IV bis, n. 1618/2023 del 23 marzo 2023 (R.G. 1913/2023) nel 

giudizio promosso dal Comune di Ripi ed altri contro la Presidenza del Consiglio dei Ministri per l'annullamento, 

previa sospensione dell'efficacia, del provvedimento prot. DAR-0021836-P-23/12/2022 del 23 dicembre 2022, 

con cui il DARA ha disposto “l’annullamento d'ufficio ex art. 21 nonies L. 241/1990 degli atti di ammissione a 

valutazione delle proposte progettuali […] GC 101 Comune di Ripi – GC 132 XV Comunità Montana Valle del 

Liri. […]”; 

CONSIDERATA la necessità di dare esecuzione all’Ordinanza cautelare TAR Lazio, Sez. IV bis, n. 1618/2023 del 
23 marzo 2023, nella parte in cui dispone “di dover accogliere l’istanza cautelare, al fine del riesame del 
provvedimento impugnato da parte della PA resistente, con accantonamento di una somma corrispondente 
all’importo del finanziamento chiesto dalla parte ricorrente […]”; 

VISTA la pec dell’Avvocatura di Stato del 05 maggio 2023 indirizzata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dip.to per gli Affari Regionali e le Autonomie, ricevuta con prot. DAR-0011246-A-05/05/2023, avente ad 
oggetto “Ordinanza cautelare T.A.R. – Lazio 23 marzo 2023, n. 1618/2023(R.G. 1913/2023) Comune di Ripi + 
altri c/Presidenza del Consiglio dei Ministri. Rif nota 18 aprile 2023 prot. n. 10095” in cui si conferma la 
necessità di provvedere sollecitamente al riesame, unitamente all’accantonamento della somma richiesta dal 
ricorrente; 



 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 

NUCLEO PNRR STATO – REGIONI 

 

 
PRESO ATTO dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento e della nota Prot. DAR-0012440-

P_25/05/2023 con cui, all’esito di riesame, si conferma il provvedimento di annullamento d’ufficio ex art. 21 

nonies l. 241/1990 del 23 dicembre 2022 prot. DAR-0021836-P-23/12/2022, recante declaratoria di 

inammissibilità della domanda di finanziamento presentata dal Comune di Ripi – GC_101, come capofila 

dell’aggregazione istituzionale denominata “Comino Smart-Land”, per violazione dell’art. 4, comma 4 

dell’Avviso pubblico Green Communities del 30 giugno 2022; 

RICHIAMATA la determina di esecuzione della sentenza dell’Ordinanza cautelare TAR Lazio n. 46574413 del 

31/05/2023, con la quale si accantonava e rendeva indisponibile la somma di € 3.349.654,20 relativa alla 

domanda di finanziamento presentata dal Comune di Ripi – GC_101, come capofila dell’aggregazione 

istituzionale denominata “Comino Smart-Land”, sul capitolo PNRR-PCM-DIP-AFFARI-REGIONALI-CS 6292, in 

applicazione della misura cautelare disposta dal TAR del Lazio e con la quale, contestualmente, non si dava 

seguito all’erogazione dell’acconto del 10% alle Green Communities della graduatoria definitiva, pubblicata 

con prot. DAR-0005801-P-21/02/2023, solo relativamente alla Regione Lazio, di cui il Comune di Ripi fa parte, 

nelle more della sentenza di definizione della controversia dinanzi al TAR del Lazio; 

PRESO ATTO del dispositivo della sentenza TAR Lazio, sez. IV bis, n. 16357 del 6 novembre 2023, resa nel 

ricorso proposto da Comune di Ripi + altri c/ Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari 

regionali e autonomie - Nucleo PNRR Stato-Regioni (R.G. 1913/2023) che ha dichiarato improcedibile il ricorso 

introduttivo in quanto il procedimento, impugnato con lo stesso, è stato superato dal provvedimento di 

riesame con il quale l’Amministrazione, a seguito di una nuova istruttoria, ha confermato l’esclusione della 

candidatura del Comune di Ripi; 

PRESO ATTO della nota del Responsabile del Procedimento, Dott.ssa Stefania Micucci, n. 9214277 del 

08/11/2023   con cui comunica che la determina di esecuzione dell’ordinanza cautelare TAR Lazio, Sez. IV bis, 

n. 1618/2023 del 23 marzo 2023 (R.G. 1913/2023), prot. DAR-0012977-P-01/06/2023 deve essere revocata, 

con ogni effetto conseguente sulla immediata disponibilità dei fondi destinati alle Green Communities 

finanziate della Regione Lazio, al tempo accantonati; 

PRESO ATTO che la sentenza TAR Lazio, sez. IV bis, n. 16357 del 6 novembre 2023 ordinava la sua esecuzione 

da parte dell’autorità amministrativa 

 

DETERMINA 

Articolo 1 

La determina n. 46574413 del 31/05/2023 richiamata in premessa è revocata. 

 

      Il Coordinatore del Nucleo PNRR Stato-Regioni 
        Giovanni Bocchieri 
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